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PANCIA MIA, FATTI CAPANNA (…O SANTUARIO?)!
Nella lingua italiana si può sentire l’espressione “pancia mia fatti capanna”.
Questo detto è usato dal goloso che, trovandosi di fronte ad una grande quantità di cibo,
si augura che la dimensione del suo stomaco eguagli quella di una capanna, così da
riuscire a godersi l’intero pasto. L'etimologia della parola capanna, poi, potrebbe aiutare a
capire perché ci si auguri che lo stomaco assuma proprio le sembianze di questo tipo di
edificio di questo tipo: il termine "capanna" deriverebbe infatti dal latino "capere", che
significa “contenere”. Con questo detto il goloso esprime quindi l’augurio che il proprio
stomaco possa contenere la maggiore quantità possibile di cibo!
E noi, invece, cosa ci auguriamo? Forse noi cristiani di Saronno potremmo inventare ed
utilizzare una nuova espressione: “pancia mia fatti Santuario”. Il Santuario infatti ci
mostra che l’unica cosa che davvero conta è essere ‘pieni di Dio’ e della sua grazia; il
Santuario poi ci richiama a non essere mai sazi di sé stessi, ma di avvertire sempre il
‘languorino dell’evangelizzazione e della carità’, che spinge a farci carico anche gli altri; il
Santuario così ci insegna la diametrale differenza tra l’essere pieni e l’essere gonfi, tra il
popolo ed una folla, tra fare silenzio ed il restarsene muti.
E allora …pancia mia (e vita mia!) fatti Santuario! Con questa nuova espressione
riscopriamo quella promessa solenne e perpetua che fecero nel 1577 i rappresentanti
della popolazione: digiunare la vigilia dell’Annunciazione e, nel giorno della Festa, recarsi
in processione al Santuario della Madonna per offrirvi le candele.
Per questo dalle 9.45 del mattino al mezzogiorno di sabato 21 Marzo – vigilia della Festa
del Voto – avremo INSIEME la possibilità di DIGIUNARE per
RIEMPIRCI DI BELLEZZA (d’arte e di storia), mentre guiderò una visita del Santuario…
RIEMPIRCI DI PREGHIERA con il Rosario, la riflessione su san Francesco e poi l’Angelus…
RIEMPIRCI DI CARITÀ con il riso in bianco nel Chiostro, per aiutare chi ha bisogno…
Papa Leone XIV nel suo messaggio quaresimale dice che “il digiuno costituisce una
pratica concreta che dispone all’accoglienza della Parola di Dio. L’astensione dal cibo,
infatti, è un esercizio ascetico antichissimo e insostituibile nel cammino di conversione.
Proprio perché coinvolge il corpo, rende più evidente ciò di cui abbiamo ‘fame’ e ciò che
riteniamo essenziale per il nostro sostentamento”. 
In pratica – detto con altre parole – “pancia nostra… vita nostra… città nostra … sii un
Santuario”!

Don Massimiliano Bianchi



QUARESIMA ADULTI
Chiesa di S. Francesco

15 marzo alle 16.00 Presentazione del
"Cantico delle creature" (a cura di D. Rondoni) 

20 marzo alle 21.00 Via Crucis guidata dalla
Parrocchia della S. Famiglia

QUARESIMA RAGAZZI
OGNI VENERDÌ ORE 17:00 VIA CRUCIS

Ven 20 marzo: San Giuseppe

CARITÀ DI QUARESIMA
Domenica 15/03: olio di oliva/semi

IN MEMORIA DI DON ANGELO CENTEMERI
Per donazioni in memoria di Mons. Angelo Centemeri: Parrocchia Ss. Pietro e Paolo - Caritas

IBAN IT94S0538750520000042500619 con causale Fondo Cittadino di Solidarietà.

IL VOTO DEL 1577 
Nel 1577 i rappresentanti della popolazione liberati dal flagello della peste, riconobbero la

protezione della Madonna e si riunirono facendo voto solenne e perpetuo di digiunare la vigilia
della Annunciazione e, nel giorno della festa, di recarsi in processione al Santuario per offrire "18
candele di prima qualità" e celebrare la Messa solenne di riconoscenza. Nel manoscritto del 1651
(in Archivio) si attesta che nel giorno della festa “il curato canta la messa, assiste alla predica con

il popolo”; le famiglie hanno l’abitudine di “donare una candela di cera conforme alla loro
divozione”; le due più importanti associazioni di allora (le Confraternite di S. Cristoforo e di S.
Marta) “fano donativo di 6 candelotti” ciascuna mentre “la Comunità (il Comune) del borgo

dona 18 candelotti”.

IN QUESTI GIORNI: L’OFFERTA DELLA CERA DA SABATO 21  A MERCOLEDÌ 25 MARZO:
In sacrestia del Santuario sono disponibili i ceri da offrire alla Madonna dei Miracoli e al

Santissimo Sacramento. Ciascun fedele, ogni famiglia e tutte le associazioni potranno lasciare la
propria offerta di cera che nei giorni della Festa rimarrà esposta all’altare della Deposizione per

poi – nel corso di quest’anno – ardere in Santuario e di fianco al Tabernacolo.

VIGILIA DELLA FESTA: ARTE, PREGHIERA E DIGIUNO SABATO 21 MARZO:
9.45 visita spirituale partendo dal piazzale (guida don M. Bianchi: la Storia, l’Arte e la Fede); 

11.00 Rosario, riflessione e commento della preghiera “Ave, vergine fatta Chiesa” di S. Francesco
d’Assisi, lasciando un po’ di tempo di preghiera silenziosa;

12.00 Angelus, con possibilità di mangiare una ciotola di riso bianco nel Chiostro

LA FESTA DEL VOTO: PROCESSIONE FINO IN SANTUARIO DOMENICA 22 MARZO:
15.00 concerto di tutte le campane della città;

15.30 processione con il simulacro della Beata Vergine dei Miracoli partendo da San Francesco;
16.00 S. Messa solenne di riconoscenza in Santuario presieduta dal prevosto mons. G. Marinoni.

L’ANNUNCIAZIONE: NEL 449° DALLA LIBERAZIONE DALLA PESTE MERCOLEDÌ 25 MARZO:
In Santuario alle ore 17.15 Rosario e canto della Litanie; ore 18 S. Messa solenne

dell’Annunciazione con al termine la benedizione dei frutti del Melograno. 

POS IN SANTUARIO
Nell’ambito del progetto "100 totem in 100 chiese", promosso da Banco BPM, Numia e dalla CEI,

è stato installato un totem che permetterà offerte e donazioni tramite carta o smartphone.
L’occasione dell’offerta della cera è un’opportunità per prendere confidenza con questo

strumento che confidiamo possa entrare stabilmente nelle nostre abitudini.



DOLCI MISSIONARI
Domenica 15 marzo

Parrocchia Sacra Famiglia alle S. Messe del
mattino: vendita di dolci Missionari

SORELLE DEL SIGNORE
Mercoledì 18 marzo dalle 21.00 

Nella cappella di villa Nazaret (via Prealpi 25)
incontro del percorso di preghiera "Guarda le

stelle"  meditazione di don Bortolo Uberti. 

CAMMINO GIOVANI
Domenica 22 marzo

18.30 Vesperi in San Giacomo
A seguire: Esposizione ed Adorazione

Eucaristica 20.00 Cena

Tutti i venerdì di quaresima
7.00: Lodi e Colazione per Adolescenti,

18/19enni e Giovani, Chiesa di San Giacomo

FESTA DEL PAPÀ
Domenica 15 marzo

Oratorio di Via Legnani dalle 15.30
sfida sulla pista di auto telecomandate e
simulatori di guida, giochi, animazione e

zeppole di san Giuseppe

Oratorio Cassina alle 14.00
torneo di calcio, in collaborazione con Amor

Sportiva

CENA DEI PAPÀ
Sabato 21 marzo dalle 19.30

Oratorio di Via Legnani, iscrizioni entro
mercoledì 18/3 con un messaggio WhatsApp

al 3395711117 o in segreteria

ESPERIENZE ESTIVE
PASSO DEL BROCON (TN), costo: € 250 (caparra di € 100, non rimborsabili)

IV elem: 5-9 Luglio, V elem: 9-13 Luglio, I media: 13-17 Luglio
SESTRIERE (TO), costo: € 350 (caparra di € 150, non rimborsabili)
II e III Media: 18-25 Luglio, ADO (I, II e III SUP): 25 Luglio-1 Agosto

ISCRIZIONI SABATO 28 MARZO, per chi ha frequentato i percorsi di catechismo durante l’anno
SABATO 11 APRILE, per chi NON ha frequentato i percorsi di catechismo durante l’anno

FINO A ESAURIMENTO POSTI PRESSO: la segreteria dell’Oratorio di via Legnani (15.30-17.30) con
consegna di modulo compilato e caparra (sconto di 20 € per il secondo/terzo/... fratello) scarica

il modulo di iscrizione dal sito della Comunità: chiesadisaronno.it

MIO DIO MIO TUTTO
Domenica 15 e 22 marzo alle 16.00

 le meditazioni negli Esercizi Spirituali di suor
Katia Roncalli in onda su RadiOrizzonti In Blu.

Riascoltabile nel podcast Riflessi su
www.radiorizzonti.eu o su spotify "Riflessi"
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